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Presentazione della classe 

La classe è costituita da 22 alunni (19 maschi e 3 femmine), è presente uno studente DSA, si sono inseriti nel 
gruppo classe anche altri studenti provenienti da altre sezioni. 
Durante il primo mese si sono affrontati alcuni argomenti dell’anno scolastico precedente per accertare il livello 
di conoscenze e le competenze acquisite (modelli atomici, mole e molarità), sui quali verrà effettuata una 
prima prova di verifica. L’interesse per la disciplina risulta essere sufficiente per la maggior-parte degli 
studenti, un numero ristretto di studenti risulta essere molto motivato; il comportamento della classe è corretto 
in generale, con un esiguo numero di studenti che a volte disturba il regolare svolgimento della lezione. 
 
Finalità educative 

Promuovere la riflessione critica sulla memoria culturale in quanto insieme di significati acquisiti dalla società 
come competenza comune 
 

Far acquisire la coscienza di sé come storia delle relazioni interpersonali da cui origina la propria identità 

Far acquisire il controllo critico della propria identità culturale, religiosa, etnica come strumento per 
intraprendere relazioni interpersonali sempre più ampie e costruttive  

 

Educare all'appartenenza societaria come capacità di farsi carico della convivenza comune 
 

Educare all'esercizio della cittadinanza come richiesta e rispetto della legalità e come esercizio di controllo 
critico  

 

Favorire la libera espressione degli studenti, delle classi e dei gruppi di interesse presenti nella scuola. 

Obiettivi 

Obiettivi comportamentali-culturali 

- Educare alla socialità, stimolando gli alunni ad accettare gli altri, a rispettare la diversità (di sesso, di 
provenienza, di razza, di religione, di cultura) e le idee altrui 

 

- Educare al lavoro di gruppo 

- Educare alla salute 

- Educare al civile comportamento, nel pieno rispetto delle regole della convivenza sociale 

- Educare al rispetto dell'ambiente  

- Educare al sapere organizzare il proprio tempo e il proprio lavoro 

- Educare al sapersi impegnare, ad assolvere i propri doveri scolastici, ad assumersi le proprie responsabilità e 
a non cedere di fronte alle difficoltà. 



 

Piano di lavoro annuale 

del docente 
Pag.3 di 20 

 

Obiettivi didattico-cognitivi 

- Utilizzare in modo corretto il linguaggio scientifico 

- Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

- Rilevare, analizzare e interpretare dati riguardanti fenomeni reali sviluppando deduzioni e ragionamenti 
e fornendone adeguate rappresentazioni grafiche anche con l'ausilio di strumenti informatici 
 

- osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità 
 

- analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza 
 

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 

 
Obiettivi specifici disciplinari: 

CONOSCENZE: 
- conoscere la struttura atomica secondo il modello di Bohr ed il modello ad orbitali e il metodo per 

costruire la configurazione elettronica di un atomo 
- conoscere la struttura della tavola periodica e le informazioni reperibili dalla sua lettura 
- conoscere la tipologia dei legami chimici e le loro differenze 
- conoscere le regole per l’attribuzione del numero di ossidazione di un elemento in un composto 
- conoscere le regole per attribuire il nome IUPAC ad un composto chimico 
- conoscere la definizione di mole, di Numero di Avogadro e di massa molare 
- conoscere la definizione di soluzione, solubilità, delle diverse modalità di esprimere la concentrazione 
- conoscere la definizione di trasformazione chimica 
- conoscere le diverse tipologie di reazioni chimiche 
- conoscere il metodo per bilanciare le reazioni chimiche 
- conoscere la definizione di coefficiente stechiometrico 
- conoscere la definizione di reagente limitante ed in eccesso 
- conoscere la differenza tra reazione esotermica ed endotermica 
- conoscere i fattori che influenzano la velocità di una reazione chimica 
- conoscere la definizione di catalizzatore ed energia di attivazione 
- conoscere la definizione di acido e base secondo Arrhenius  
- conoscere la definizione di pH di una soluzione 
- conoscere la definizione di reazione di neutralizzazione 

COMPETENZE: 
- prevedere il comportamento chimico di un elemento conoscendo la struttura atomica dello stesso 
- prevedere il comportamento chimico di un elemento utilizzando i dati presenti sulla tavola periodica  
- prevedere il legame chimico che si può formare tra due elementi 
- riconoscere un composto chimico per tipologia e nomenclatura 
- utilizzare la definizione di mole per calcolare quantità di sostanze necessarie alla preparazione di 

soluzione oppure le quantità dei reagenti necessari a far avvenire una reazione chimica 
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- prevedere la solubilità (o meno) di un soluto in un solvente conoscendone le caratteristiche chimiche  
- conoscendo i dati di solubilità di un soluto in un solvente prevedere la formazione (o meno) di corpo di 

fondo 
- prevedere i prodotti di reazione conoscendo i reagenti (casi semplici) 
- individuare la presenza di un reagente in eccesso dati i quantitativi dei reagenti utilizzati 
- utilizzare le grandezze termochimiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle 

reazioni chimiche   
- interpretare il grafico che rappresenta la variazione di energia nel corso di una reazione chimica 
- prevedere le variazioni della velocità di reazione modificando la condizione in cui avviene la reazione 
- spiegare le proprietà di acidi e basi mediante le teorie di Arrhenius 
- valutare se una soluzione è acida o basica, conoscendo le sostanze in soluzione e le quantità, 

utilizzando la definizione di pH 

ABILITA’: 
- saper scrivere la configurazione elettronica di un atomo di un elemento 
- saper utilizzare i dati (numero atomico, massa atomica relativa, energia di ionizzazione) relativi ad 

un elemento chimico utilizzando la tavola periodica 
- saper calcolare la differenza di elettronegatività tra due atomi per determinare se il legame chimico è 

di natura covalente o ionico 
- attribuire il numero di ossidazione ad un elemento in un composto 
- saper classificare i composti inorganici 
- saper scrivere il nome IUPAC di un composto partendo dalla formula chimica e viceversa 
- saper fare calcoli utilizzando la definizione di mole per pesare quantitativi in grammi della sostanza 
- saper preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso, in volume, molarità e 

molalità) 
- saper bilanciare una reazione chimica 
- saper classificare una reazione chimica 
- saper effettuare calcoli stechiometrici 
- saper seguire una procedura per fare avvenire una reazione chimica esotermica ed endotermica (casi 

semplici) 
- saper seguire una procedura per far avvenire una reazione chimica in condizioni operative diverse tali 

da evidenziare una variazione della velocità di reazione (casi semplici) 
- saper riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori  
- saper fare una titolazione acido forte-base forte 

Obiettivi minimi 
- saper utilizzare correttamente il linguaggio scientifico e la simbologia chimica 
- conoscere la struttura dell’atomo secondo il modello atomico di Bohr ed il modello quanto-meccanico 
- conoscere la definizione di mole e saperla utilizzare per semplici esercizi applicativi 
- saper riconoscere le principali classi dei composti chimici 
- conoscere la definizione di soluzione e saper svolgere semplici esercizi sulla concentrazione 
- conoscere il significato di trasformazione chimica 
- conoscere la differenza tra reazione esotermica ed endotermica 
- conoscere i fattori che influenzano la velocità di reazione 
- saper bilanciare una reazione chimica 
- conoscere la definizione di acido e base 
- sapere la definizione di pH di una soluzione. 
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Metodologie e strategie didattiche 

Ogni lezione verrà svolta utilizzando la metodologia più adeguata alle capacità degli alunni nella determinata 

fascia d’età e più adatta a spiegare l’argomento specifico. Gli argomenti verranno svolti attraverso lezioni 

frontali e partecipate nella maggior-parte dei casi. La lezione che ne deriva sarà dialogata e continuamente 

costruita dall’attività stimolatrice del docente e dall’attività conseguente degli alunni. Gli argomenti verranno 

delineati attraverso schemi che serviranno da traccia per lo studio personale completato dalle indicazioni 

contenutistiche del libro di testo. Al termine di ogni lezione verrà svolto un veloce accertamento del grado di 

acquisizione dei concetti esposti, attraverso la formulazione di brevi domande e lo svolgimento di esercizi; 

intervenendo tempestivamente con azioni di recupero e/o consolidamento. All’inizio di ogni lezione si 

prevedono momenti dedicati alla richiesta di chiarimenti che verranno considerati momenti di rielaborazione 

e/o puntualizzazione validi per tutti. Al termine poi del modulo didattica si procederà alla schematizzazione 

degli argomenti trattati in modo da favorire la memorizzazione, il consolidamento e il collegamento dei 

concetti. Non mancheranno momenti dedicati all’esecuzione di esercizi e alla risoluzione di problemi, visti 

come mezzi atti a favorire una effettiva padronanza dei concetti e a stimolare l’acquisizione di strategie d i 

pensiero gradualmente complesse. Le attività di laboratorio, strettamente collegate con le lezioni teoriche, 

sono molto importanti nel favorire la comprensione di certi aspetti della chimica, nel promuovere le capacità 

intellettuali e concettuali e nello sviluppare le capacità di risolvere determinati problemi di carattere chimico. In 

particolare con l’attività di laboratorio si permetterà di acquisire una manualità e un modo proprio di lavoro 

semplice ed efficace. 

Il corso si articolerà in semplici prove manuali, utilizzando attrezzature ed apparecchiature necessarie alle 

esercitazioni teorico pratiche sull’apprendimento dell’uso, della conoscenza propria dell’apparecchiatura 

utilizzata, della lettura dei parametri, e di quanto spiegato in laboratorio. Le esercitazioni verranno svolte sia 

personalmente che in piccoli gruppi, in modo da dare all’alunno il concetto di lavoro singolo e di equipe. Verrà 

utilizzato anche il computer, utile come strumento di appoggio all’attività sperimentale (elaborazione dati, 

costruzione di grafici e istogrammi), quale mezzo per affrontare problemi troppo lunghi o come mezzo per 

simulare fenomeni chimici non affrontabili per complessità sperimentale. 

 
Mezzi e strumenti 

-libro di testo 

-fotocopie 

-appunti di lezione 

-audiovisivi 

-presentazioni in power-point 

-attrezzature e materiali di laboratorio 

Verifiche e valutazioni 
La valutazione ha come scopo finale la determinazione dei voti da riportare in pagella: ma svolge soprattutto 
un ruolo di controllo dell’attività didattica in itinere, per stabilire eventuali interventi di recupero, per giudicare 
anche il lavoro effettuato dall’insegnante. 
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Prove di verifica: tipi, quantità e scansione 
Poiché le prove di verifica hanno per oggetto il conseguimento degli obiettivi specifici disciplinari, la tipologia è 
funzione del tipo di obiettivo da raggiungere. 
Le competenze specifiche del curricolo chimico si rivolgono essenzialmente ad attività logico-formative 
connesse all’espressione verbale o scritta, ad attività connesse alla risoluzione di problemi ed alle attività 
pratiche di laboratorio. 
Le prove necessarie a verificare i suddetti obiettivi perciò saranno soprattutto di due tipi, scritte e pratiche, 
mentre le domande orali avranno una valenza legata al miglioramento della padronanza del linguaggio 
scientifico ma non verranno utilizzate con finalità di misurazione. 
Le prove scritte possono avere tutti i requisiti necessari (validità, attendibilità, confrontabilità) per una verifica 
razionale e rappresentano, perciò le prove più adatte su cui fondare la verifica.  
Le prove di verifica per la parte teorica saranno costituite da una parte preponderante costituita da domande 
con risposta a scelta multipla, con l’aggiunta di un mero limitato di esercizi numerici e di domande aperte di 
tipo teorico. 
Il punteggio delle domande della prova di verifica verrà definito in ogni compito e comunicato agli studenti 
prima dell’inizio della prova; le domande a scelta multipla avranno un punteggio inferiore rispetto agli esercizi 
numerici ed alle domande aperte 
Il numero di prove di verifica previste per la parte teorica sono: due per il primo trimestre, quattro per il 
secondo pentamestre. Il numero di prove di verifica previste per la parte laboratoriale sono: due per il primo 
trimestre, tre per il secondo pentamestre. 
Per gli alunni BES il tempo previsto per le verifiche sarà maggiore rispetto agli altri e sarà loro la possibilità di 
scegliere la modalità in cui svolgere la verifica (test scritto con risposta a scelta multipla o verifica orale). 
La verifica dell’attività di laboratorio è importante e riguarda sia l’apprendimento sia i comportamenti in 
laboratorio dominio delle tecniche di lavoro, dominio delle problematiche sui rischi, disponibilità e 
partecipazione ai lavori di gruppo. Attraverso le attività di laboratorio gli studenti imparano ad esercitare quelle 
“abilità procedurali” attraverso cui si forma la “mentalità operativa” propria del settore. Questo, deve 
permettere allo studente di affrontare problemi, opportunamente graduati, in modo completo. 

Criteri e metodi di valutazione 
La valutazione è un momento fondamentale del processo didattico sia per l’insegnante che attraverso essa: 

- riceve informazioni sull’apprendimento degli alunni, 
- confronta gli obiettivi prefissati con i risultati raggiunti,  
- individua le difficoltà degli alunni e pianifica interventi di recupero, 
- assume informazioni sull’efficacia dell’intervento formativo ovvero, acquisisce elementi per modificare 

metodologia, mezzi e obiettivi da perseguire, sia per l’alunno che attraverso essa: 
- riceve informazione della propria situazione in rapporto all’impegno e al metodo di lavoro, 
- conosce ove esistano, carenze e lacune, 
- sviluppa l’autovalutazione. 

La valutazione, quindi si traduce in un giudizio maturato e razionalmente fondato che si basa sulla raccolta del 
maggior numero di elementi effettuati all’inizio, durante e alla fine del processo di apprendimento e si basa su 
risultati ottenuti dalla somministrazione di prove razionali appositamente elaborate. 
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Possono essere individuati dei descrittori e degli indicatori all’interno di una griglia di valutazione: 
VOTO/GIUDIZIO CONOSCENZA COMPRENSIONE APPLICAZIONE VALUTAZIONE 

2/3 

scarso 

Nessuna Commette gravi errori Non riesce ad applicare le 

conoscenze in situazioni 

nuove 

Non è capace di 

autonomia di 

giudizio anche se 

sollecitato 

4/5 

insufficiente/mediocre 

Frammentaria e 

superficiale 

Commette errori anche 

nella esecuzione di 

compiti semplici 

Non riesce perché sa 

applicare le conoscenze in 

compiti semplici ma 

commette errori 

Se sollecitato e 

guidato è in grado 

di effettuare 

valutazioni non 

approfondite 

6/7 

sufficiente/discreto 

Completa ma non 

approfondita 

Non commette errori 

nella esecuzione di 

compiti semplici 

Sa applicare le 

conoscenze in compiti 

semplici senza errori 

Se sollecitato e 

guidato è in grado 

di effettuare 

valutazioni 

approfondite 

8/9 

buono/ottimo 

Completa e 

approfondita 

Non commette errori 

nella esecuzione di 

compiti complessi  

Sa applicare i contenuti e 

le procedure acquisite 

anche in compiti complessi 

È in grado di 

effettuare 

valutazioni 

autonome 

complete 

La valutazione finale tiene conto, quindi, delle misurazioni delle singole prove e anche: 
- della partecipazione in classe; 
- dell’impegno; 
- della progressiva evoluzione ottenuta dallo studente. 

Infatti, accanto alla qualità e al livello dell’apprendimento, si possono considerare l’atteggiamento dell’alunno 

nei confronti del lavoro didattico (attenzione, impegno e puntualità nel lavoro), le frequenze alle attività 

scolastiche e i progressi registrati rispetto alle condizioni precedenti. 
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Strutturazione della programmazione disciplinare 

La programmazione disciplinare è stata suddivisa nei seguenti moduli, suddivisi per unità didattiche per 
rendere più snella, sia la fase di trattazione che quella di verifica dell’avvenuta assimilazione degli argomenti 
affrontati. 

n°  UDA n° u.d. Unità didattica Tempi 

1 
I MODELLI ATOMICI, 
LA TAVOLA PERIODICA 
 

1 

I modelli atomici (modello di Bohr e 
modello quanto-meccanico),  
le informazioni presenti sulla tavola 
periodica 

14 h 

2 I COMPOSTI CHIMICI               

1 La regola dell’ottetto, i legami chimici 
(covalente, ionico, metallico) 

8 h 

2 Il numero di ossidazione, la 
nomenclatura dei composti chimici 

8 h 

3 LE SOLUZIONI 1 
Soluzioni (soluto e solvente), solubilità, 
modi per esprimere la concentrazione 
di una soluzione e loro utilizzo 

6 h 

4 LE REAZIONI CHIMICHE 1 
Reazioni chimiche (classificazione delle 
reazioni chimiche, bilanciamento, 
stechiometria) 

8 H 

5 

CINETICA E 

TERMODINAMICA DELLE 

REAZIONI CHIMICHE                               

1 La termochimica (calore di reazione, 
reazioni esotermiche ed endotermiche) 

6 h 

2 Velocità di reazione (fattori che 
influenzano la velocità di reazione) 

6 h 

3 
L’equilibrio chimico (definizione di 
reazione reversibile, cenni introduttivi 
sul concetto di equilibrio chimico) 

3 h 

6 ACIDI E BASI 1 
Definizione di acidi e basi secondo 
Arrhenius, definizione del pH, reazione 
di neutralizzazione acido-base 

5 h 
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DESCRIZIONE ANALITICA DELLE U.D.A 

U.D.A. numero 1 

Titolo: MODELLI ATOMICI E TAVOLA PERIODICA 

Competenze  

- prevedere il comportamento chimico di un elemento conoscendo la struttura atomica dello stesso 
- prevedere il comportamento chimico di un elemento utilizzando i dati presenti sulla tavola periodica  

 
Abilità 

- saper scrivere la configurazione elettronica di un atomo di un elemento 
- saper individuare i dati relativi ad un elemento chimico utilizzando la tavola periodica 

U.D.A. n°1 MODELLI ATOMICI E TAVOLA PERIODICA 

Competenze Conoscenze Abilità 

-prevedere il comportamento chimico di un 
elemento conoscendo la struttura atomica 
dello stesso 
-prevedere il comportamento chimico di un 
elemento utilizzando i dati presenti sulla 
tavola periodica  
 

-conoscere la struttura atomica secondo 
il modello di Bohr ed il modello ad 
orbitali e il metodo per costruire la 
configurazione elettronica di un atomo 
-conoscere la struttura della tavola 
periodica e le informazioni reperibili dalla 
sua lettura 

-saper scrivere la configurazione 
elettronica di un atomo di un elemento 
-saper individuare i dati relativi ad un 

elemento chimico utilizzando la tavola 

periodica 

 

 

Contenuti Tempi in ore Metodologia Mezzi e strumenti 

La radiazione elettromagnetica (frequenza, lunghezza 
d’onda, energia) 
I postulati del modello di Bohr 
La quantizzazione dei raggi delle orbite stazionarie e 
delle energie degli elettroni 
La duplice natura dell’elettrone (particellare ed 
ondulatoria) 
Il principio di indeterminazione di Heisenberg 
La definizione di orbitale 
I numeri quantici 
I tipi di orbitali 
La configurazione elettronica 
La tavola periodica (gruppi, periodi, metalli e non 
metalli, dati ricavabili dalla tavola periodica) 

14 

Lezioni frontali 
Esercitazioni in 
classe 
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una verifica con domande aperte 
e a scelta multipla (teoria) 
Una prova pratica relativa ai saggi 
alla fiamma (già svolta nell’anno 
precedente) 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica (utilizzo di formule 
matematiche per il calcolo 
dell’energia dei salti quantici degli 
elettroni) 
Fisica (utilizzare le unità di misura 
dell’energia per esprimere 
l’energia di ionizzazione degli 
elementi) 
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U.D.A. numero 2 

Titolo: I COMPOSTI CHIMICI 

Competenze  

- prevedere il legame chimico che si può formare tra due elementi 
- riconoscere un composto chimico per tipologia e nomenclatura 
 

Abilità 
- saper calcolare la differenza di elettronegatività tra due atomi per determinare se il legame chimico è 

di natura covalente o ionico 
- saper attribuire il numero di ossidazione ad un elemento in un composto 
- saper classificare i composti inorganici 
- saper scrivere il nome IUPAC di un composto partendo dalla formula chimica e viceversa 

 
U.D. A. n°2 I COMPOSTI CHIMICI 

Competenze Conoscenze Abilità 

-prevedere il legame chimico che si può 
formare tra due elementi 
-riconoscere un composto chimico per 
tipologia e nomenclatura 
 

-conoscere la tipologia dei legami 
chimici e le loro differenze 
-conoscere le regole per l’attribuzione 
del numero di ossidazione di un 
elemento in un composto 
-conoscere le regole per attribuire il 
nome IUPAC ad un composto chimico 
 

-saper calcolare la differenza di 
elettronegatività tra due atomi per 
determinare se il legame chimico è di 
natura covalente o ionico 
-saper attribuire il numero di ossidazione 
ad un elemento in un composto 
-saper classificare i composti inorganici 
-saper scrivere il nome IUPAC di un 
composto partendo dalla formula chimica 
e viceversa 

 

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Il legame chimico (covalente, ionico, metallico): 
definizioni e differenti caratteristiche 
Elettronegatività (scala di Pauling) 
Il numero di ossidazione (definizione, regole per 
attribuirlo agli elementi nei composti) 
La classificazione dei composti chimici 
La nomenclatura dei composti chimici (IUPAC e 
tradizionale) 
 
 

16 
Lezioni frontali 
Esercitazioni in classe 
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una verifica con domande aperte 
e a scelta multipla (teoria) 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica (utilizzo di semplici 
calcoli matematici per la 
determinazione dei numeri di 
ossidazione incogniti) 
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U.D.A. numero 3 

Titolo:  LE SOLUZIONI 

Competenze  

- prevedere la solubilità (o meno) di un soluto in un solvente conoscendone le caratteristiche chimiche; 
- conoscendo i dati di solubilità di un soluto in un solvente, prevedere la formazione (o meno) di corpo 

di fondo 
 
Abilità 

- saper preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso, in volume, molarità e 
molalità) 

U.D. A. n°3 LE SOLUZIONI 

Competenze Conoscenze Abilità 

-prevedere la solubilità (o meno) di un 
soluto in un solvente conoscendone le 
caratteristiche chimiche; 
-conoscendo i dati di solubilità di un 
soluto in un solvente, prevedere la 
formazione (o meno) di corpo di fondo 

-conoscere la definizione di soluzione, 
solubilità, delle diverse modalità di 
esprimere la concentrazione 
 
 

-preparare soluzioni di data 
concentrazione (percentuale in peso, 
in volume, molarità e molalità) 
 
 
 

    

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Soluzioni sature, insature 
La solubilità 
La concentrazione 
Processi di solubilizzazione 
La concentrazione delle soluzioni 
Le proprietà colligative delle soluzioni 
 

6 
Lezioni frontali 
Esercitazioni in classe 
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una verifica con domande 
aperte e a scelta multipla (teoria) 
Una prova pratica di 
realizzazione di una soluzione 
(laboratorio) 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica (esercizi numerici) 
Biologia (soluzioni “all’interno del 
corpo umano”) 
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U.D.A. numero 4 

Titolo: - LE REAZIONI CHIMICHE 

Competenze  

- prevedere i prodotti di reazione conoscendo i reagenti (casi semplici) 
- prevedere la presenza di un reagente in eccesso dati i quantitativi dei reagenti utilizzati 

 
Abilità 

- saper bilanciare una reazione chimica 
- saper classificare una reazione chimica 
- saper effettuare calcoli stechiometrici 
- saper seguire una procedura per fare avvenire una reazione chimica in laboratorio (casi semplici) 

 

 
U.D. A. n°4 LE REAZIONI CHIMICHE 

Competenze Conoscenze Abilità 

-prevedere i prodotti di reazione 
conoscendo i reagenti (casi semplici) 
-prevedere la presenza di un reagente in 
eccesso dati i quantitativi dei reagenti 
utilizzati 
 

- conoscere la definizione di 
trasformazione chimica 
-conoscere le diverse tipologia di 
reazioni chimiche 
-conoscere il metodo per bilanciare le 
reazioni chimiche 
-conoscere la definizione di coefficiente 
stechiometrico 
-conoscere il metodo per determinare il 
reagente in eccesso e quello limitante 

-saper bilanciare una reazione chimica 
-saper classificare una reazione chimica 
-saper effettuare calcoli stechiometrici 
-saper seguire una procedura per fare 
avvenire una reazione chimica in 
laboratorio (casi semplici) 

 

 

    

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Definizione di trasformazione chimica 
Definizione di urto efficace ed energia di attivazione 
Bilanciamento delle reazioni chimiche 
Classificazione delle reazioni chimiche 
Stechiometria delle reazioni chimiche (reagente 
limitante e reagente in eccesso) 

8 
Lezioni frontali 
Esercitazioni in classe 
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una verifica con domande a 
scelta multipla (teoria) 
Una prova pratica di laboratorio 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica (utilizzo di calcoli 
matematici per fare il 
bilanciamento ed i calcoli 
stechiometrici) 

U.D.A. numero 5 
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Titolo: -CINETICA E TERMODINAMICA DELLE REAZIONI CHIMICHE 

Competenze  

- utilizzare le grandezze termochimiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle 
reazioni chimiche   

- interpretare il grafico che rappresenta la variazione di energia nel corso di una reazione chimica 
- prevedere le variazioni della velocità di reazione modificando la condizione in cui avviene la reazione 

 
Abilità 

- saper seguire una procedura per fare avvenire una reazione chimica esotermica ed endotermica  
- saper seguire una procedura per far avvenire una reazione chimica in condizioni operative diverse tali 

da evidenziare una variazione della velocità di reazione (casi semplici) 
 

U.D. A. n°6 CINETICA E TERMODINAMICA DELLE REAZIONI CHIMICHE 

Competenze Conoscenze Abilità 

-utilizzare le grandezze termochimiche per 
descrivere le variazioni di energia e la 
spontaneità delle reazioni chimiche   
-interpretare il grafico che rappresenta la 
variazione di energia nel corso di una 
reazione chimica 
-prevedere le variazioni della velocità di 
reazione modificando la condizione in cui 
avviene la reazione 

-conoscere la differenza tra reazione 
esotermica ed endotermica 
-conoscere i fattori che influenzano la 
velocità di una reazione chimica 
-conoscere la definizione di catalizzatore 
ed energia di attivazione 

 

 

-saper seguire una procedura per fare 
avvenire una reazione chimica esotermica 
ed endotermica (casi semplici) 
-saper seguire una procedura per far 
avvenire una reazione chimica in condizioni 
operative diverse tali da evidenziare una 
variazione della velocità di reazione (casi 
semplici) 

 

    

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Urti efficaci ed energia di attivazione 
Calore nelle reazioni chimiche  
Reazioni esotermiche ed endotermiche 
Grafico andamento energetico durante una reazione 
I fattori che influenzano la velocità di una reazione 

15 
Lezioni frontali 
Esercitazioni  
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una verifica con domande aperte e a 
scelta multipla (teoria) 
Una prova pratica di realizzazione di 
una reazione chimica esotermica 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica/Fisica (utilizzo di formule 
per il calcolo del calore di reazione) 
Biologia (gli enzimi come catalizzatori 
per velocizzare le reazioni biologiche) 

 

U.D.A. numero 6 

Titolo: - ACIDI E BASI 
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Competenze  

- spiegare le proprietà di acidi e basi mediante la teoria di Arrhenius 
- valutare se una soluzione è acida o basica, conoscendo le sostanze in soluzione e le quantità, 

utilizzando la definizione di pH 
 

Abilità 
- saper riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori  
- saper fare una titolazione acido forte-base forte 

 
U.D. A. n°6 ACIDI E BASI 

Competenze Conoscenze Abilità 

-spiegare le proprietà di acidi e basi 
mediante le teorie di Arrhenius 
-valutare se una soluzione è acida o basica, 
conoscendo le sostanze in soluzione e le 
quantità, utilizzando la definizione di pH 
 

-conoscere la definizione di acido e base 
secondo Arrhenius  
-conoscere la definizione di pH di una 
soluzione 
-conoscere la definizione di reazione di 
neutralizzazione 
 

-saper riconoscere le sostanze acide e 
basiche tramite gli indicatori  
-saper fare una titolazione acido forte-
base forte 
 

 

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Definizione di acido e base secondo Arrhenius 
Definizione di acido forte e debole 
Definizione di base forte e debole 
Definizione di pH 
Calcolo del pH di soluzioni 
Reazione di neutralizzazione 

5 
Lezioni frontali 
Esercitazioni in classe 
Attività sperimentale 

Appunti  
Libro di testo 
Schemi semplificativi 
Attrezzature di laboratorio 

Verifiche 
Una prova pratica di 
realizzazione di una titolazione 
acido-base 
 
Collegamenti interdisciplinari 
Matematica (utilizzo di formule 
matematiche per il calcolo del 
pH di una soluzione) 
Biologia (acidi e basi nelle 
molecole “biologiche”) 
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U.D.A. INTERDISCIPLINARE: EDUCAZIONE CIVICA 2° PENTAMESTRE 
LE ENERGIE RINNOVABILI E IL RISPARMIO ENERGETICO 

 
Competenze  

- Saper contestualizzare nel vissuto le conoscenze acquisite a scuola (attuare comportamenti corretti e responsabili 
nella vita di tutti i giorni). 

 

- Saper comprendere ed analizzare criticamente i messaggi veicolati dai media e dalla rete. 
 

- Saper dibattere le proprie opinioni in modo controllato e razionale. 
 

- Saper usare consapevolmente le tecnologie e gli strumenti nell’ottica della sostenibilità 

 

Abilità 
 

- Leggere, comprendere, analizzare varie tipologie di testi e simboli. 
 

- Scrivere varie tipologie di testi sia tradizionali che ipermediali. 

- Dibattere in un linguaggio formale, corretto e con lessico adeguato.  
 

- Analizzare e comprendere statistiche, grafici, carte geografiche tematiche e simboliche, atlanti tematici e linee del 
tempo 
 

 
 

Competenze Conoscenze Abilità 

Osservare, analizzare e descrivere 
fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e agli aspetti della vita 
quotidiana 
 
Analizzare qualitativamente e 
quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza 
 
Individuare e valutare problemi 
inerenti al rapporto uomo-energia, 
analizzando problemi di impatto 
ambientale e possibili soluzioni 
 
Effettuare considerazioni sul proprio 
consumo energetico nell’uso 
quotidiano e formulare ipotesi per il 
risparmio energetico 
 
Utilizzare la rete per approfondimenti 

Il concetto di energia 
 
Le varie forme di energia  
 
I processi di trasformazione delle 
diverse forme energetiche 
 
Forme e fonti energetiche esauribili e 
rinnovabili. 
 
Il quadro normativo di riferimento per le 
fonti rinnovabili e il risparmio energetico 
 
I problemi ambientali ed economici 
legati alle varie forme e alle modalità̀ di 
produzione delle energia 

 
 
 
 
 

Saper classificare le risorse energetiche 
 
Saper individuare le relazioni esistenti 
tra le varie forme di energia 
 
Saper discernere i vantaggi e gli 
svantaggi delle varie fonti energetiche 
 
Descrivere le tecnologie legate allo 
sfruttamento delle energie rinnovabili 
 
Saper analizzare il rapporto tra le fonti 
energetiche, l’ambiente e lo sviluppo 
sostenibile 
 
Utilizzare il proprio patrimonio di 
conoscenze per assumere 
comportamenti responsabili in relazione 
al proprio stile di vita, alla promozione 
della salute e all’uso delle risorse 
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sugli argomenti trattati e sugli 
avvenimenti di attualità̀ legati ai 
problemi energetici 

 

 
 

 

 
 
 

 

    

Contenuti 
Tempi in 

ore 
Metodologia Mezzi e strumenti 

Il concetto di energia 

 

3 

Lezioni frontali e 

partecipate 

Colloqui con gli 

studenti 

Attività di laboratorio 

Visione di 

documentari o filmati 

inerenti le tematiche 

trattate 

Piattaforma 
Classroom 

 

Libro di testo 

Materiale di laboratorio 

Risorse multimediali 

PC con Internet a disposizione 
e stampante 

Le varie forme di energia  

 

I processi di trasformazione delle diverse forme 
energetiche 

 

Forme e fonti energetiche esauribili e rinnovabili. 

 

Il quadro normativo di riferimento per le fonti 
rinnovabili e il risparmio energetico 

 

Verifiche 

Ricerche, indagini 

Lavori di gruppo 

Esperienze laboratoriali 

I problemi ambientali ed economici legati alle varie 
forme e alle modalità̀ di produzione delle energia 

 
 
 
 
 
 

Collegamenti 
interdisciplinari 

FISICA 
BIOLOGIA 
TTRG 
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Scansione temporale 
 

n° UDA Titolo 

 

Tempi 

(ore) 

Periodo 

1 I MODELLI ATOMICI, LA TAVOLA PERIODICA 14 Settembre/Novembre 

2 I COMPOSTI CHIMICI 16 Novembre/Dicembre 

3 LE SOLUZIONI 6 Gennaio 

4 LE REAZIONI CHIMICHE 8 Febbraio/Marzo 

5 CINETICA E TERMODINAMICA DELLE REAZIONI 
CHIMICHE                                

15 Marzo/Aprile 

6 ACIDI E BASI 5 Maggio 

UDA 
Interdisciplinare 

Educazione 
Civica 

ENERGIE RINNOVABILI E RISPARMIO ENERGETICO 

 

3 Ottobre/Maggio 
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RELAZIONE DI LABORATORIO DI CHIMICA 

 

TITOLO …………………………………………………………………………………………….………….. 

Nome……………………………Cognome…………………………….Classe………………..Data………… 

In gruppocon………………………………………………………………..Istituto…………………………… 

 

OBIETTIVO 

 

 

 

 

INTRODUZIONE TEORICA 

 

 

 

 

 

 

 

     MATERIALE                                                     STRUMENTI                                         SOSTANZE E REATTIVI 

                        

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

 

 

PROCEDIMENTO OPERATIVO 
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TABELLA DATI SPERIMENTALI

 

ELABORAZIONE DEI DATI 

                    

                    

                    

                    

                    

                    

                    

                    

                    

 

OSSERVAZIONI 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE RELAZIONI DI LABORATORIO 

N° Elementi di valutazione Indicatore di valutazione Punteggio 

1  
Lo scopo e le ipotesi di lavoro 

Assenti 0 

Pertinenti ma scorrette 0,5 

Pertinenti e corrette 1,0 

2  
Elenco materiali occorrenti 

Assente 0 

Incompleto 0,5 

Completo 1,0 

3  
 
 

Descrizione del procedimento con 
eventuali osservazioni 

Assente 0 

Scorrettezze terminologiche e /o 
chimiche- osservazioni semplici 

0,5 

Corretta dal punto di vista della 
terminologia, ma mancante di alcuni 
passaggi fondamentali 

1,0 

Corretta ma incompleta 1,5 

Corretta, completa e corredata di 
osservazioni pertinenti 

2,0 

4  

Presentazione dei risultati e compilazione 
delle tabelle e grafici 

Assente 0 

Incompleta 0,5 

Corretta 1,0 

Corretta e completa, corredata da 
osservazioni pertinenti 

1,5 

5  

Calcoli matematici 

Assenti e/o completamente errati 0 

Scorretti matematicamente 0,5 

Corretti ma incompleti 1,0 

Corretti e completi 1,5 

6  
 

 
Conclusioni, finalità e valutazione del 

lavoro svolto. 

Assenti 0 

Non pertinenti 0,5 

Pertinenti ma incomplete 1,0 

Pertinenti e corrette ma con errori 
nell’uso del linguaggio specifico. 

1,5 

Corrette scientificamente e dal punto 
di vista della terminologia 

2,5 

Approfondite con riferimenti di teoria. 3,0 

Ad ogni indicatore viene attribuito un punteggio, fino a raggiungere il voto massimo di 10/10. 

 
 
 

Cassino, 20/10/2021                                                                                                           I  docenti 
                                                                                                               Francesca Zurlo – Antonello Reali Mattacchione  

 
 
 


